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Come sottolinea l’autore di questo impressionante volume nella Nota 

prèvia (pp. 13-25), il 1939 ha significato molto più della vittoria franchista 
e dell’inizio di una nuova era per la Spagna. Durante quell’anno, ma già in 
quelli immediatamente precedenti e poi ancora in quelli suc cessivi, i 
catalani che decisero di collocarsi politicamente dalla parte dei vincitori 
hanno offerto un ampio catalogo di interpretazioni, opinioni e revisioni in 
merito, che andavano oltre l’etichetta “franchista”. Le crisi e i cambiamenti 
degli anni ’30, la nuova guerra europea e mondiale, il muta mento radicale 
del 1945, costituivano una temperie, un magma politico ideologico 
complesso, trasversale e contraddittorio ma estremamente tentatore per le 
destre tradizionali. Ciò significa che i catalani franchisti non solo si sono 
identificati con la proposta dei vincitori del conflitto fratricida spagnolo 
ma erano addirittura più ‘ambiziosi’ di costoro e pote vano esserlo per 
formazione, esperienza e cultura (pp. 16-17). 

Anche solo da questi concetti chiave, espressi dall’autore nelle pagine 
preliminari al suo studio ricco e articolato, si comprende che l’obiettivo 
dell’indagine è tracciare un panorama politico, culturale e intellettuale della 
Catalogna dei primi anni ’40 e comprendere come la vittoria franchista e 
l’esprit du temps dei fascismi europei abbiano influenzato personaggi e 
istituzioni, nell’ambito della costruzione del sistema catto-fascista spagnolo. 
Per questa ragione l’autore insiste sul concetto di “catalani del ’39”, che 
consente di andare oltre il concetto di “catalani franchisti”, in attesa di 
ampliare ulteriormente l’orizzonte e riflettere, a partire dall’analisi della 
documentazione, su cosa pensavano questi catalani del 1939 del nazismo, 
della Francia di Vichy, dell’alleanza tra le democrazie anglosassoni e 
l’Unione Sovietica, del concetto di resa incondizionata o della speranza di 
un rovesciamento di tale alleanza. 

Così, dopo l’Introducció (pp. 27-91), la prima parte è dedicata allo studio 
della situazione de El país a la sortida de la guerra (pp. 95-300), prendendo 
le mosse dall’analisi delle idee franchiste per la Catalogna nel 1939, del 
falangismo e dei suoi nemici nel 1940, così come della nuova agenda 
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culturale fondata sull’indottrinamento. Nella seconda parte, Carregar la 
ploma i apuntar al passat (pp. 303-413), vengono approfonditi aspetti quali 
la revisione e la riscrittura del passato a partire dal post-regionalismo, 
attraverso le figure di Ferran Valls i Taberner e Josep M. Tallada; il profilo 
di Eugenio Nadal e l’esprit du temps negli anni 1939-1944; la “fiammata” 
del 1939, tra entusiasmo effimero e impegno sincero. Infine, l’Epíleg: l’últim 
català del 1939 (pp. 415-496) è dedicato alla defenestrazione di Ignacio 
Agustí nel 1957. 

Chiudono il volume l’Índex onomàstic (pp. 497-506) e le Notes 
bibliogràfiques (pp. 507-526).
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